
Una“ULTRA” astaperlaFibrosiCistica
L’operasaràbattutaconunprezzodipartenzadi20mila euro,devolutiperlaRicerca

“L’ossessioneper le frecce mi
accompagnasindall’inizio del

mio percorso. La frecciaè la

nuova direzione, è la via di

fuga,è il cambiamento”.Spie-

ga così l’artista vicentino
AndreaBianconiil sensodella

suaultimaopera,ULTRA,pro-

tagonista dell’astavirtualeche

si terrà dal4 dicembre2020al

10 gennaio 2021 per la Fon-

dazione Ricerca per laFibrosi

Cistica in partnership con Art

VeronaDigital.L’opera,creata

dallamentevisionariadi Bian-

coni, saràbattuta all’astacon

un prezzo di partenza di

20.000 euro, che l’artista
devolverà interamente in

beneficienzaall’associazione.
ULTRA è fondamentalmente

unalightbox,unascatola lumi-

nosa. Si tratta infatti unpan-

nello di alluminio

142x93,5x4,5cm intagliatoa

mano daBianconi stessocon
l’utilizzo di una fiamma ossi-

drica. All’interno,un ledaluce

fredda proietta al di fuori la

luce passandoattraverso le

incisionia formadi freccepre-

senti sul pannello. «Le frecce
sonogli esseriumani. Sonole

infinite direzionichesi posso-

no intraprendere,sono la via

scelta. Ma sonoanche la via
di fuga dalla direzioneprece-

dente. Laluce inveceè il mez-

zo che ti consentedi vedere

tutto».Lefrecceinciseamano

daAndreahannounsignifica-

to preciso: sonoil segnodel-

l’uomo. È la mano dell’uomo

che crea le cose.ULTRA non
è nuova comeopera, ma non

è mai stata espostaprima.

Tenutagelosamentedall’arti-
sta stessonel suo studio e
facente parte di un progetto
precedentementeespostopri-

ma al Camecdi La Spezia e

poi allaBarbaraDavis Gallery

di Huston, inTexas(USA), ora
è visibile presso la Galleria

d’Arte ContemporaneaLa
Giarina di Verona, della Dot-

toressa Morato. Rispetto ai

precedenti lavori di Bianconi,

ULTRA è rivoluzionaria per-

ché hainiziato l’artistaaduna
nuova tecnica:quelladell’uso

della luce. Una vera
“ illuminazione”, si

potrebbedire.Laluce di

ULTRA infatti esce da

dentro,comeinognuno

di noi. «Lafreccia è un

simbolo potentissimo,

universale. Ovunque

c’è una freccia:quando

parliamo, quando
respiriamo». E proprio

alrespiro si lega l’opera
luminosa di Bianconi, e

anoistessi.Siamo solo

noichepossiamoanda-

re oltre, e decidere di

unire le forze andando

tutti nella stessadire-

zione per una causa
comune, quelladi lotta-

re contro alcune malat-

tie ancora oggi incura-

bili, comela fibrosicisti-

ca. Come spiega l’arti-

sta, anche il pensiero
stessopuòesserevisto

comeuninsiemedi tan-

te frecce, frecce che

partono da uncentro, noi. La

particolaritàdi ULTRA è l’an-
dare oltre. Non è chi guarda

che deve andareverso l’ope-
ra, è l’opera cheviene verso

di noi, e a renderepossibile

tuttoquestoè propriol’usodel-

la luce. Questa interazione al
contrario è perfettamente in

linea con altre opere dell’arti-
sta. Iconiche infatti sono state

le sue poltrone dislocate in

moltipuntid’Italiaperil proget-

to Sit Down to havean Idea,

dove era l’opera stessa a

migrare fisicamenteverso un
punto geografico, e di conse-

guenza, versole persone che

avrebbero interagito con

esse.Come spiega anche il

Direttore C.Morato della Gal-

leria La Giarina: «ogni opera

cheabbiaun vero contenuto

esifaccia portatricediunvalo-

re intrinsecopotentemerita di

essere esposta.Non solo,

ogni operadi Andrea Bianco-

ni, concui collaborodal2014,

è stata sempre in grado di

comunica qualcosanel tem-

po, oltre chenell’immediato.I
suoi lavori sono inconfondibi-

li . L’arteinsomma, per Bian-

coni è ricerca, come quella

operatadalla Fondazioneper

la Fibrosi Cistica. Le tante

frecceluminosedi ULTRAfor-

mano un’unica grande luce,
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quellacheprendevita da tutte

le persone che uniscono le

loro forzeperunobenecomu-

ne.

AndreaBianconi mentre disegna“ ULTRA”. Sotto l’opera finita
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